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RICERCHE / ID: 17-07

Nata intorno alla metà degli anni Quaranta, la collaborazione di Ettore Sot-
tsass con Redan è un esempio di come il linguaggio del progettista inizi in 
questi anni a trovare applicazione nei diversi ambiti con sempre maggiore 
sicurezza e continuità. Redan, manifattura di Pinerolo dedicata alla produzio-
ne dei tappeti, affida all’architetto non solo l’incarico di progettarne i disegni 
preparatori ma anche un ruolo di “consulente artistico” che arriva a toccare la 
grafica, l’allestimento dei negozi e mostre, e addirittura l’interno del ristorante 
di proprietà di Maria Tron, fondatrice dell’azienda. Ricca di esiti – dai prodotti 
realizzati agli articoli su Domus, fino ai premi e alle esposizioni alla Triennale 
di Milano e alla Galleria Totti – questa attività è un caso studio importante per 
mettere in luce una modalità progettuale del tutto singolare, attenta ai modelli 
pittorici come a quelli legati all’architettura, ancora sospesa tra artigianato e 
industria. Partendo dai materiali, in gran parte inediti, conservati nell’ archi-
vio di Sottsass – oggi diviso principalmente tra la Fondazione Giorgio Cini di 
Venezia, lo CSAC Università di Parma e la Bibliothèque Kandinsky del Centre 
Pompidou di Parigi –, messi a confronto e integrati con quelli di istituzioni e 
aziende come la Triennale di Milano e l’Arazzeria Scassa di Asti, l’articolo si 
propone di ricostruire nella sua interezza una vicenda significativa ed emble-
matica per la storia del design italiano, sia per quanto riguarda la figura di Sot-
tsass sia rispetto a un più ampio dibattito che voglia affrontare le intersezioni 
tra pratiche e discipline del design.

Since the mid-fifties, Ettore Sottsass started a collaboration with Redan which 
soon became an example of the designer ability to find an application for his 
visual language in various fields, with a growing confidence and continuity.
Redan was a factory based in Pinerolo and dedicated to the production of 
carpets: Sottsass was first of all entrusted with the project to create prepara-
tory drawings for textiles, and soon appointed “artistic consultant”, with the 
responsibility of the graphic design, shops design, exhibitions design and even 
with the project for the interiors of the restaurant owned by Maria Tron, the 

Ettore Sottsass,  
consulente artistico per Redan

MARCO SCOTTI
Università IUAV di Venezia
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founder of the company. 
This activity brought many important results, including products, articles in 
the journal “Domus”, awards and exhibitions at the Triennale and Galleria 
Totti, and can be considered an important case study for highlighting a uni-
que design method, which includes pictorial and architecture references, and 
remains suspended between craftsmanship and industry. 
This article wants to reconstruct a significant story in its entirety, starting 
from the still largely unpublished materials preserved in the Sottsass archive, 
currently divided between the Giorgio Cini Foundation in Venice, CSAC Uni-
versity of Parma and the Bibliothèque Kandinsky of the Centre Pompidou, 
integrated with other archives of institutions and companies the architect has 
worked with, such as the Triennale di Milano and the Arazzeria Scassa di Asti. 
An important collaboration, both as regards the figure of Sottsass, both as re-
gards a broader debate that wants to address the intersections between design 
practices and disciplines.

L’archivio come atlante
L’archivio rappresenta il principale riferimento per muoversi tra i tantissimi 
progetti di Ettore Sottsass [Innsbruck, 1917-Milano, 2007] – architetto, arti-
sta, designer e fotografo– per leggere le connessioni e ricostruire le singole 
vicende senza perderne la complessità e gli intrecci. 
Questo articolo vuole ripartire in particolare dallo studio1 dei documenti di 
Sottsass donati alla Fondazione Giorgio Cini di Venezia nel 2018 dalla moglie 
Barbara Radice. Si tratta di una serie di materiali eterogenei rispetto alle 
tipologie di supporti dei contenuti, organizzati dallo stesso autore secondo 
un modello tipologico e cronologico, provenienti dal suo studio e dalla sua abi-
tazione milanese. Datati fra il 1923 e il 2016, sono costituiti principalmente da 
dossier contenenti il materiale personale e progettuale riguardante le attività 
condotte nei diversi ambiti affrontati (arte, architettura, interni, design, gra-
fica, mostre e allestimenti, editoria, articoli stampa, varie), meticolosamente 
diviso in buste corrispondenti al singolo progetto, ordinate sia cronologica-
mente sia per categorie progettuali. A questi vanno aggiunti grafiche d’arte, 
manifesti, locandine, bozze per pubblicazioni, libri, periodici e tesi di laurea, 
alcuni faldoni relativi all’esperienza di Memphis, una collezione di cestini – 
frutto dei suoi viaggi all’estero dagli anni Sessanta. 
Più che di archivio sarebbe più corretto tuttavia parlare di archivi, in quan-
to i fondi organizzati dallo stesso Sottsass fin dai primi anni di attività, che 
documentano tanto la sua vicenda professionale quanto quella privata, sono 
conservati in diverse istituzioni oltre alla Fondazione Cini, principalmente 
alla Bibliothèque Kandinsky del Centre Pompidou a Parigi e al Centro Studi 

PAROLE CHIAVE
Design
Industria Tessile
Grafica
Storia dell’arte
Archivio

KEYWORDS
Design 
Textile Industry
Graphics
Art History
Archive



106AIS/DESIGN JOURNAL / STORIA E RICERCHE / VOL. 9 / N. 17 (2022)

ETTORE SOTTSASS, CONSULENTE ARTISTICO PER REDAN M. SCOTTI

e Archivio della Comunicazione – CSAC Università di Parma, come conse-
guenza di scelte effettuate nei decenni precedenti dallo stesso Sottsass e 
dagli eredi. Altri materiali, anche consistenti, sono inoltre depositati presso le 
imprese o i collaboratori con cui Sottsass jr. ha lavorato – risultato di pratiche 
lavorative e occasioni espositive – talvolta strutturati, come nei casi dell’Ar-
chivio storico Olivetti a Ivrea, degli Archivi Aldo Londi e Industriale Bitossi a 
Montelupo Fiorentino, del Centro Studi Poltronova a Firenze e dell’Archivio 
Aziendale Arazzeria Scassa ad Asti. 
È quindi a partire da queste tracce di memorie che vogliamo rileggere l’espe-
rienza di Redan.

Sottsass, architetto e artista tra le discipline
Ettore Sottsass intorno alla metà degli anni Cinquanta si trova in un mo-
mento centrale per la sua carriera. Nei primi anni del decennio si è dedicato 
infatti a progetti di architettura, a fianco del padre fino alla sua improvvisa 
scomparsa nel 1953: una scelta chiara però è quella di non abbandonare mai 
la sperimentazione, portata avanti attraverso diversi linguaggi. È all’interno 
di questi confronti che si sviluppa anche un primo approccio verso la pratica 

Fig. 1 — Dossier dell’archivio di 
Ettore Sottsass jr. donato alla 
Fondazione Giorgio Cini di Vene-
zia nel 2018 (annate 1970-1974).
Fondazione Giorgio Cini onlus, Ar-
chivio Ettore Sottsass jr., Centro 
ARCHiVe Venezia.
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del disegno industriale (Thomé, 2014, p. 85) e il dibattito che intorno a questa 
si viene a costruire. 
È lo stesso Sottsass a ricordare: 

che si lavorava notti intere per finire stands per la pubblicità del vermouth, dei 
cuscinetti a sfere o di polveri chimiche puzzolenti, alle Fiere di Milano, tanto per 
guadagnare qualche lira, con un senso di noia disperata, quasi con disgusto per 
quello che stavamo facendo, con quegli stupidi lavori notturni, agitati noi stessi 
e gli operai, a portare roba, a segare, a inchiodare, a incollare, a pitturare. Per 
che cosa? (Sottsass, 1972, p. 69). 

 
La sua condizione economica precaria non si rivela tuttavia mai un limite, 
anzi il dover accettare commissioni in ambiti che vanno dalla grafica pubbli-
citaria all’allestimento di mostre e stand sembra contribuire a una fluidità 
progettuale che vede l’architetto muoversi, con un approccio sperimentale, in 
un processo di definizione di un suo personale alfabeto di segni, forme e co-
lori. Alla metà del decennio per Sottsass “idee e linguaggio si formulano con 
crescente sicurezza” (Santini, 1963, p. 62), proprio grazie a una continuità 
sempre maggiore nel lavoro e a un’applicazione della sua metodologia proget-
tuale contemporaneamente in diversi ambiti. 
In questo senso riveste un ruolo fondamentale il suo percorso come artista, 
iniziato grazie alla figura del pittore Luigi Spazzapan, che negli anni torinesi, 
dalla metà degli anni Trenta fino almeno al 1947, si configura come un vero 
e proprio maestro, e proseguito quando “entra a far parte, grazie anche ai 
continui spostamenti tra Torino e Milano, anche della koiné dell’astrazione, 
sempre manifestando un’autonomia di sguardo” (Zanella, 2018a, p. 28). Ed è 
proprio negli anni Cinquanta che sembra aver fatto propri e reinterpretati i 
modelli dell’astrattismo e dell’informale, rimanendo a stretto contatto con gli 
ambienti artistici del Movimento arte concreta (MAC) e dell’Art Club, incon-
trando artisti internazionali grazie ai viaggi in compagnia della moglie Fer-
nanda Pivano e alla sua esperienza americana nello studio di George Nelson, 
nel 1956. Un gallerista poi, Carlo Cardazzo, che ha già fondato da vent’anni le 
Edizioni del Cavallino e da più di dieci sia l’omonima galleria a Venezia che la 
Galleria del Naviglio a Milano, epicentri per le avanguardie contemporanee 
(Barbero, 2008) instaura con lui un rapporto non solo di rappresentanza ma 
di vera e propria collaborazione professionale, che oltre a due mostre di qua-
dri di Sottsass ha come esito la sistemazione degli spazi interni della Galleria 
del Naviglio e il progetto per un nuovo logotipo della stessa2. Nella lettera 
a Cardazzo pubblicata nel catalogo della 190° mostra del Naviglio Sottsass 
presenta con totale sincerità la sua condizione e la sua visione: 
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Sul mio passaporto c’è scritto che sono architetto, tutti mi chiamano architetto 
e così può sembrare strano che un architetto dipinga; e quelli che guarderanno 
i quadri diranno «si vede che è un architetto» e così via. Una cosa molto fasti-
diosa. La gente pensa all’architettura o alla pittura come se uno, una volta che è 
nato architetto o pittore passasse la vita soltanto a dimostrare che era proprio 
nato architetto o pittore […] Io penso invece, e credo che lo pensiamo insieme, 
che la differenza tra l’architettura e la pittura sia una differenza di tecniche, e a 
mano a mano che uno scopre e attua una tecnica si fa uomo e architetto o pittore 
e naturalmente la tecnica è una faccenda molto grossa perché non c’è tecnica 
che non abbia dietro uno a scoprirla e ad attuarla, e non si è architetto o pittore 
finché non si è scoperta e attuata una tecnica (Ettore Sottsass. 190° mostra del 
Naviglio, 1955, s. p.). 

In questo quadro si inserisce la collaborazione con Redan, manifattura 
tessile di Pinerolo per la quale Sottsass aveva iniziato a disegnare tappeti 
nel 1946 (Pesapane, 2006, pp. 95-97), dopo un incontro nato all’interno della 
scena artistica torinese. Una collaborazione che rappresenta un momento 
fondamentale nel percorso dell’architetto, in particolare rispetto alla storia e 
all’identità dell’azienda, 

rappresentativa delle vicende della sperimentazione che in questi anni sono 
condotte a livello industriale coniugando le ricerche di sintesi fra le arti promos-
se dal MAC, ma anche da altri artisti che non aderiscono al movimento, con la 
volontà di promuovere le produzioni artigianali e industriali (Zanella, 2018b,  
p. 153).

Sottsass intuisce subito la possibilità di confrontarsi con una tecnica nuova, 
di aprire percorsi inediti nella sua linea di ricerca legata al tessile. Un’occa-
sione per verificare il proprio metodo su più linguaggi e tecniche, declinando 
le contemporanee sperimentazioni pittoriche attraverso il disegno dei tappeti, 
e cercando di costruire un’immagine articolata tra punti vendita, mostre e 
grafica per presentare Redan al pubblico.
Il confronto con la tessitura e le sue tecniche, come vedremo, ha sempre fatto 
parte della formazione di Sottsass. Già Spazzapan gli presentava le proble-
matiche legare al tono e al colore nei dipinti ricordandogli come “nei tappeti 
orientali, […] per tenere giù i colori, tra un colore e l’altro mettevano una riga 
nera o bianca, o ad ogni modo una riga” (Sottsass, 2010, p. 54). Sembra quasi 
inevitabile che i disegni di Sottsass dovessero tornare quindi a confrontarsi 
con questa tecnica. Non va inoltre sottovalutato l’aspetto economico: come 
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ricorda nella sua autobiografia, in momenti di difficoltà progetti di questo tipo 
hanno sempre rappresentato una possibilità di guadagno: 

Un bel giorno è arrivato un signore di Borgomanero che stampava stoffe per ar-
redamento, era un «Cavaliere» e in un solo colpo mi ha comprato dieci disegni di 
stoffe, tempere su carta. Li ha pagati subito e si è portato via i disegni (Sottsass, 
2010, p. 179).

L’incontro con Maria Tron e il ruolo di “consulente artistico”
Sottsass incontra nel 1946 Maria Tron3, fondatrice di Redan nel primo dopo-
guerra e direttrice dell’azienda, tramite l’ambiente del MAC torinese: 

Ero alla prime armi. Avevo perso troppo tempo a fare la guerra e tutto il resto; e 
poi negli anni Cinquanta mi sembrava di essere più un pittore che un architetto e 
forse lo aveva sospettato anche la signora Tron perché un giorno mi ha chiesto se 
potevo farle disegni per arazzi. Mi ha detto che aveva un posto con signorine mol-
to brave per fare arazzi e poi mi ha detto che avrebbe aperto un negozio a Torino 
e mi ha chiesto se volevo disegnare anche il negozio (Sottsass, 2000, p. 39). 

Il ruolo di Sottsass per Redan si articola negli anni, e da ottobre 1954 sarà 
ufficialmente nominato “consulente artistico”, con una riconferma ufficiale 
dopo un incontro del 19 dicembre 1955 (e una successiva lettera4) nonostante 
i problemi economici dell’impresa. Questo gli permette di intervenire in diver-

Fig. 2 — Dossier dell’archivio di 
Ettore Sottsass jr. donato alla 
Fondazione Giorgio Cini di Vene-
zia nel 2018 (annate 2003-2004).
Fondazione Giorgio Cini onlus, Ar-
chivio Ettore Sottsass jr., Centro 
ARCHiVe Venezia.
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si ambiti muovendosi tra pratiche e linguaggi diversi, oltre a occuparsi della 
produzione e dell’impostazione generale dell’impresa, dando a Redan “quella 
fisionomia artistica precisa e inequivocabile, della quale lei si assume, quale 
consulente, la responsabilità”5. Tra i compiti dell’architetto troviamo infatti 
l’approvazione di tutti i disegni per tappeti e stoffe destinati al commercio, 
oltre a ogni cosa afferente all’ambito pubblicitario, dall’organizzazione di mo-
stre ed eventi alle pubblicazioni, con riunioni – almeno – mensili tra Torino, 
Pinerolo e Milano. Allo stesso tempo Sottsass cedeva a Redan l’esclusiva per 
l’Italia di tutti i suoi tappeti e arazzi.
Un approccio simile a quello con cui l’architetto dalla seconda metà degli 
anni Cinquanta affronta le collaborazioni con diverse realtà, dalla galleria 
Il Sestante di Milano fino all’incontro con un’industria come Poltronova, che 
prevede una collaborazione continuativa a lungo termine, un rapporto diretto 
con la figura a capo dell’impresa e l’impostazione di una visione progettuale 
unitaria.
Il disegno dei tappeti è messo infatti sullo stesso piano del design degli inter-
ni dei negozi, della sistemazione del laboratorio di tessitura, dell’allestimento 
delle mostre, del progetto degli artefatti grafici e addirittura degli interni e 
dell’immagine delle attività parallele della famiglia Tron, come un ristorante 
a Pinerolo. 
Saranno le difficoltà economiche di Redan6 a mettere fine al rapporto con Sot-
tsass, che già nel 1956 si trova a dover dirimere diverse controversie con la 
committenza riguardanti la firma dei contratti e i pagamenti arretrati coin-
volgendo anche l’avvocato Franco Pivano, fratello di Fernanda, per poter rice-
vere i pagamenti in sospeso ed essere ammesso come creditore al fallimento 
di alcune delle attività della famiglia Tron, quantomeno tramite la fornitura di 
tappeti di pari valore. La continuità sarà garantita tuttavia dalla figura di Ugo 
Scassa, che rileverà le quote della società e darà vita alle successive espe-

Fig. 3 — Biglietto da visita Redan.
Fondazione Giorgio Cini onlus, Ar-
chivio Ettore Sottsass jr., Centro 
ARCHiVe Venezia.
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rienze di Italia Disegno e Arazzeria Scassa – dopo aver animato la Galleria Il 
Prisma a Torino con Filippo Scrocco nei primi anni Cinquanta – mantenendo 
la consapevolezza dell’importanza di lavorare con artisti e designer.

Il progetto del tessile 
Quello che Sottsass mette a fuoco intorno alla metà degli anni Cinquanta è un 
concetto di design legato agli anni della sua formazione torinese, che prende 
forma “come quello di un’arte legata alla vita, in cui gli oggetti mantengono 
un significato autonomo e hanno la medesima valenza estetica di un quadro o 
una scultura: una presenza culturale della pittura che innesca anche la consa-
pevolezza della sensorialità degli oggetti” (Pettena, 1999, p. 18). Già nei primi 
anni Quaranta Sottsass elabora, dalle memorie della guerra e della prigionia, 
una serie di disegni che ripensano la tradizione montenegrina a partire da 
appunti e ricordi7: come nota già Santini (1963, p. 81), in questi schizzi sono 
presenti moduli che nei decenni successivi ritorneranno nei dipinti, nelle 
superfici delle ceramiche e degli arredi, e in maniera quasi letterale in alcuni 
tappeti. Scritture visive che, attraverso verifiche e contaminazioni prove-
nienti da culture diversissime, andranno a costruire un vocabolario formale 
sempre più sicuro. Si tratta di “composizioni di aree di colore e di tracciati di 
segni neri e colorati, campi di linee di differente spessore e lunghezza, brevi 
tocchi verticali, tracciati diagonali” (Zanella, 2018f, p. 143), che muovono da 
un interesse per le culture popolari quanto dagli insegnamenti di Spazzan, e 
per sintesi arrivano a definire griglie, linee parallele e cromatismi sempre più 
ricorrenti nel lavoro di Sottsass.
Per quanto riguarda il progetto dei tessuti e delle tessiture nello specifico, 
solo nel decennio successivo si passerà da una fase di pura ideazione a un 
confronto con le dinamiche produttive: ne sono un esempio gli studi per sciar-
pe8 che, come ricorda Sottsass nella sua autobiografia, costituivano ideali 
sperimentazioni: 

Il tempo della mia nuova personale giovinezza passava adagio. Passava insop-
portabilmente adagio. A casa non trovavo niente di meglio che disegnare stoffe 
a motivi più o meno scozzesi. Producevo decine di acquerelli con bei colori chiari 
per sciarpe di lana e con mio padre facevamo grandi progetti commerciali. Ma 
poi è venuto fuori che non si trovavano né lane con quei colori né lane abbastan-
za morbide per fare sciarpe. Così il progetto che avrebbe dovuto farci ricchi è 
stato abbandonato (Sottsass, 2010, p. 129).

Sottsass si confronta infatti a partire dagli anni Cinquanta, sempre guar-
dando al mondo dell’astrazione (Höger, 1993, p. 206), con manifatture attive 
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nell’ambito delle stoffe stampate, quali la Manifattura italiana tappeti artisti-
ci (MITA) di Genova, la JSA di Busto Arsizio, la Fede Cheti (Nuovi concorsi di 
disegni per tessuti da arredamento Fede Cheti. Norme generali del concorso 
n. 2 bis, 1947, p. 53) di Milano. Contemporaneamente elabora alcuni progetti  
per il mercato americano con il marchio V’Soske (Thomé, 1996, p. 67), e par-
tecipa a premi e concorsi9 organizzati in relazione alla VIII e X Triennale di 
Milano10 e da Cadma11, la Commissione assistenza distribuzione materiali ar-
tigianato fondata dallo storico dell’arte Carlo Ludovico Ragghianti e attiva dal 
1945 al 1948, con lo scopo di contribuire alla rinascita e allo sviluppo delle 
produzioni artigiane italiane. Un’esperienza che sarà riletta criticamente sul-
la rivista Stile industria dallo stesso architetto, all’interno di una visione pro-
gettuale che considera la stoffa in contrapposizione al quadro – testimonianza 
dell’importanza della formazione e dei modelli pittorici per Sottsass –, senza 
limiti di spazio e soprattutto come elemento parte di un ambiente architetto-
nico, il cui disegno è pensato per una moltiplicazione potenzialmente infinita 

Fig. 4 — Materiali tratti da: 
Dossier 1954_I_02, Caffè/risto-
rante “’l passagi” a Pinerolo, 
Redan: prospetti in china su luci-
do; Dossier 1954_I_01, Negozio 
Redan a Torino: positivi fotogra-
fici; Dossier 1955_M_03, Invito 
alla mostra tappeti “Redan” alla 
Galleria Totti di Milano; Dossier 
1954_M_02, Allestimento per una 
mostra di tappeti alla Galleria 
Totti: testo introduttivo di  
L. Carluccio, schizzi per l’allesti-
mento.
Fondazione Giorgio Cini onlus,  
Archivio Ettore Sottsass jr.,  
Centro ARCHiVe Venezia.
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sulle superfici. La definizione di questa tipologia di progetto corrisponde con 
il ruolo simbolico e culturale attribuito al tessuto nei diversi momenti storici: 

voglio dire che le stoffe, nella definizione più generale di un’immagine morfo-
logica di un’epoca, hanno sempre giuocato un ruolo importantissimo ed hanno 
sempre rappresentato una specie di commento, estremamente chiaro ed energi-
co al complesso tessuto stilistico delle varie epoche. Quindi alla base di tutto, il 
disegno di una stoffa, secondo me, è una realtà espressiva, un mezzo comunica-
tivo, una definizione anche se secondaria e parallela di una situazione culturale 
e stilistica più generale, e questo non va mai dimenticato (Indagine sul tessuto. 
Manifattura JSA, 1960, p. 31).

I tappeti per Redan
In occasione della X Triennale di Milano12, Sottsass riceve la medaglia d’argen-
to per una produzione Redan, Paese Marino13, esposto nella mostra del Pezzo 
unico. È il 1954, e di quella esperienza in un faldone dell’archivio conservato 
presso la Fondazione Cini, catalogato con la lettera “D” di Design, rimangono 
solo poche tracce, un ritaglio della rivista Domus (Alla mostra del “pezzo uni-
co” alla Triennale, 1954, p. 61) dove è pubblicato l’arazzo14, all’interno di un 
fascicolo dedicato alla manifestazione. Un dettaglio, da cui partire per cercare 
di tracciare una mappatura dell’esperienza di Sottsass come consulente arti-
stico della manifattura, affrontando prima di tutto i fondi conservati oggi alla 
Fondazione Cini, ultimo tassello ancora in gran parte da studiare del sistema 
di archivi che conservano la memoria dell’artista, architetto e designer.
In questi anni il lavoro sulle grandi superfici dei tessuti per Sottsass è prima 
di tutto un confronto con le tecniche, con la loro materialità (Brayer, 2021, 
p. 15) e qualità espressiva: per far questo utilizza segni e scritture facendo 
emergere le strutture.
All’interno di questo percorso, un primo nucleo progettuale fondamentale è 
quello che comprende i disegni per i tappeti e la loro documentazione.
La prima cartella15, risalente al 1953, conserva – a colori, ritagliato da Domus 
(Tappeti e disegni per tappeti, 1954, pp. 56-57) e in bianco e nero – uno scatto 
dello Studio Casali che ritrae tre dei tappeti prodotti su disegno di Sottsass 
da Redan, appoggiati a una palizzata. Annotato sul retro della stampa trovia-
mo la nota “Disegni Redan fatti nel 1953”, a testimonianza di come l’archivio 
in questo caso più che documentare il processo progettuale conservi fram-
menti di una memoria, prima di tutto per il progettista. 
Un ulteriore cartella16, anche questa classificata nella sezione Design dell’ar-
chivio veneziano, contiene le riproduzioni fotografiche17 di due ulteriori tappe-
ti prodotti dalla manifattura di Pinerolo18.
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Gli studi, i disegni, sono da ricostruire invece principalmente guardando 
all’archivio conservato presso CSAC Università di Parma e quello aziendale 
dell’arazzeria fondata da Ugo Scassa, che di Redan acquisì l’attività, i negozi 
e gli archivi, oggi ospitato nella Certosa di Valmanera ad Asti.
Sottsass muove da una evidente “volontà di integrare ricerca artistica e 
produzione industriale” (Pesapane, 2006, p. 95), o quantomeno di portare 
una visione personale, costruita attraverso un dialogo continuo con modelli e 
avanguardie nell’ambito delle arti visive, a confronto con realtà ancora legate 
a metodi di produzione artigianali ma rivolte a un mercato sempre più ampio, 
aperte a nuove modalità di distribuzione e comunicazione.
Dai primi bozzetti, riconducibili al 1946-47 e conservati presso il Centre Pom-
pidou19 e l’archivio CSAC20, oltre alla lezione del maestro Spazzapan emergo-
no le prime aperture verso quelle culture artistiche che segneranno l’intera 
produzione di Sottsass in questi decenni: “è evidente come ben presto pre-
valga un progressivo distacco dal linguaggio del maestro torinese che passa 
attraverso un’iniziale assunzione di geometrie proprie della cultura concreti-
sta per passare a forme organiche in cui il colore e quindi il gesto assumono 
una centralità fortissima” (Zanella, 2018b, p. 153).
Un secondo nucleo di tempere nell’archivio CSAC, direttamente confrontabile 
con le fotografie conservate alla Fondazione Cini, risale al 1954-5521, mostra 
un linguaggio più sicuro, all’interno del quale Sottsass sperimenta e verifica 
il “codice segnico” (Zanella, 2018c, p. 177), applicandolo a forme di progettua-
lità differenti, che lo costringono di volta in volta a mettersi alla prova con le 
tecniche.
Un corpus significativo di 16 disegni preparatori, datato tra il 1954 e il 1957, 
è conservato presso l’Archivio aziendale dell’Arazzeria Scassa, Asti. Tra 
questi sono riconoscibili molti schizzi all’origine dei tappeti che ritroviamo 
fotografati nell’archivio veneziano, così come alcune produzioni attribuibi-
li a Italia Disegno dopo la fine di Redan. All’interno di una grande varietà 
compositiva, l’attenzione all’uso del colore è sicuramente un tratto distintivo, 
rimarcato dall’utilizzo di campioni di tessuto applicati su tavole e fogli so-
vrapposti al disegno a tempera, dalle annotazioni scritte a lato, mentre forme 
geometriche chiaramente derivate dall’esperienza del MAC così come dallo 
studio del movimento neoplasticista sono affiancate a segni che sembrano 
rimandare alla pittura di Emilio Scanavino e più in generale a una matericità 
tipica dell’informale, e a quelle forme organiche, riprese anche dal mondo del 
design, che in questi anni attraversano il suo lavoro. Un vero e proprio alfabe-
to di segni – alcuni particolarmente ricorrenti e riconoscibili, come la griglia 
o la spirale – che Sottsass va definendo in questi anni, lavorando ininterrotta-
mente tra progetto grafico, lavori tessili, arti visive e ceramiche.
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Sebbene non esista una catalogazione delle produzioni per Redan, il taccuino 
conservato nell’archivio veneziano22 registra le produzioni e le attività tra il 
1954 e il 1955. In primis i prodotti disegnati e i rispettivi titoli, ovvero:

I tappeti “nella maggior parte vengono eseguiti con la tecnica dell’annodato, 
in alcuni casi è utilizzato il filato di juta per la resa cangiante dei colori; altri 
sono a stuoia mista e parti di annodato alternando il filato di juta e di lana, infi-
ne alcuni sono eseguiti con la antica tecnica persiana sumac” (Zanella, 2018c, 
p. 177). Oltre a questi Sottsass realizza un quadro, da collocarsi nel ristorante, 
e più in generale vediamo una progettualità applicata a diversi ambiti del tes-
sile, comprensiva di disegni per tende che ad oggi risultano del tutto inediti.
Allo stesso modo è restituita la rendicontazione economica, che mostra come 
in questi anni il disegno del tessile sia solo una parte all’interno delle attività 

Deserto
Notte 
Tempesta sul golfo
Corse al trotto
Spiaggia

11 nov. 1954
Comete
Luce di primavera
Steccati
Sfumature

24 maggio 1955
disegni per tappeti:

	 1	 Zebra
	 2	 Carnevale
	 3	 Rosso e nero
	 4	 Scie
	 5	 Cappuccetto rosso
	 6	 Torero
	 7	 Pista
	 8	 Milano
	 9	 nero-bianco-verde24

	 10	 Costa Azzurra
	 11	 Parigi
	 12	 Vetro

Quadro

15 novembre 1954
nr. 4 disegni a colori per tende 

	 1	 Fagiolini
	 2
	 3
	 4

21 novembre 1954
nr. 4 disegni 1:1 in bianco e nero per 

tende

	 1	 Stelle
	 2	 Soli
	 3	 Matematica
	 4	 Bricciole

Eseguiti nr. 2 disegni di stoffe

Tappeto Saito
Sumac grigio-bianco e giallo
Tappeto di juta annodato viola azzurro
Arancione verde – eseguiti nr. 2 

esemplari
Tappeto di juta annodato tipo popolare
Tappeto di juta annodato tipo popolare 

disegnato per casa23

Coperta Saito
Coperta a scacchi
Arazzo esposto alla TX novembre  

1954
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di consulente artistico, che prevede anche uno stipendio mensile (spesso però 
cancellato tra le voci) e il progetto dell’interno dei negozi e del ristorante di 
famiglia. Tra novembre 1954 e marzo 1955 sono poi segnati dodici viaggi a Pi-
nerolo, di cui due dedicati ai lavori per il ristorante e uno destinato ai disegni 
dei tappeti, a questi si aggiungono poi l’inaugurazione in dicembre della mo-
stra alla Galleria Totti a Milano e un sopralluogo per il negozio di Sanremo.

Esporre: la mostra alla Galleria Totti
Nel 1955 viene allestita una mostra, grazie alla quale i lavori tessili realizzati 
da Redan su disegno di Sottsass sono esposti alla Galleria Totti di Milano. 
Recentemente aperta negli spazi di via Camperio 10, è gestita da Adriano 
Totti con la moglie Liselotte, per promuovere le nuove tendenze pittoriche 
e i giovani artisti: non a caso all’interno di questo spazio muoverà i primi 
passi Dadamaino e avrà la sua prima personale nel 1956 Agostino Bonalumi. 
Proprio come succederà poi frequentemente con le ceramiche negli anni 

Fig. 5 — Materiali tratti da: 
Dossier 1954_I_02, Caffè/risto-
rante “’l passagi” a Pinerolo, 
Redan: prospetti in china su luci-
do; Dossier 1954_I_01, Negozio 
Redan a Torino: positivi fotogra-
fici; Dossier 1955_M_03, Invito 
alla mostra tappeti “Redan” alla 
Galleria Totti di Milano; Dossier 
1954_M_02, Allestimento per una 
mostra di tappeti alla Galleria 
Totti: testo introduttivo di L. Car-
luccio, schizzi per l’allestimento.
Fondazione Giorgio Cini onlus, Ar-
chivio Ettore Sottsass jr., Centro 
ARCHiVe Venezia.



117AIS/DESIGN JOURNAL / STORIA E RICERCHE / VOL. 9 / N. 17 (2022)

ETTORE SOTTSASS, CONSULENTE ARTISTICO PER REDAN M. SCOTTI

successivi, la ricerca artistica di Sottsass trova nella produzione industriale 
e artigianale un momento di sintesi e sperimentazione, e successivi esiti 
espositivi – vere e proprie verifiche del proprio metodo operativo – in luoghi 
dedicati principalmente alle arti visive e al loro mercato.
Oltre al disegno dei tappeti esposti, Sottsass per la mostra segue anche l’alle-
stimento e la grafica per il catalogo25. Questo è un ridotto volume che ricalca 
il modello predefinito dalla stessa galleria, di quattro pagine, con la copertina 
composta dal logotipo dello spazio espositivo declinato con il colore giallo e 
il titolo della mostra in un carattere tipografico egizio grassetto, ad occupare 
interamente il bordo verticale della pagina e ruotato di novanta gradi rispetto 
al resto dell’impaginato. Le pagine rimanenti sono dedicate alla fotografia 
– di cui abbiamo già trattato, scattata dallo studio Casali– di due tappeti alle-
stiti lungo un muro all’aperto, a un disegno di Sottsass e a un testo a colonna 
unica composto in un carattere bodoniano, firmato dalla stessa Galleria Totti, 
che affronta il tema del rapporto tra industria, artigianato e artisti nell’Ita-

Fig. 6, 7 — Opuscolo della mostra 
di tappeti Redan organizzata 
presso la galleria Totti.
Fondazione Giorgio Cini onlus, Ar-
chivio Ettore Sottsass jr., Centro 
ARCHiVe Venezia.
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lia contemporanea rispetto all’incontro con Sottsass e alla sua metodologia 
progettuale. 
L’allestimento della mostra è abbozzato in alcuni schizzi conservati sempre 
nell’archivio veneziano26: Sottsass costruisce un modello bidimensionale delle 
quattro pareti della galleria, su cartoncino, che utilizza per dividere gli spazi 
e collocare i sette tappeti scelti –Omaggio a Klee, Sumack grigio, La Spiaggia, 
La Notte, Comete, Rosa e Mio27 – e una sezione con i campioni di alcune stoffe 
disegnate. 
La stessa cartella contiene anche un testo scritto da Luigi Carluccio per il 
catalogo, poi mai utilizzato, dedicato alla storia di Redan e all’incontro con 
Sottsass: esso rimane un prezioso documento per ritracciare le origini della 
manifattura nel Borgo medievale di Torino nel 1911, dove Maria Tron iniziò il 
suo apprendistato, fino alla “ricerca d’un gusto che risponda alla puntuale ne-
cessità di collocarsi con un metodo così antico nel centro del proprio tempo, 
ed alla necessità di diventare, di farsi, una cosa diversa”28. 
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Due negozi, un laboratorio e un ristorante
Un’attività, quella di Sottsass per Redan, che la rivista Domus segue e docu-
menta con attenzione, dalla realizzazione del negozio di Torino fino al disegno 
di stoffe e tappeti. Nel 1954 (Tappeti e disegni per tappeti, 1954, pp. 56-57) 
vengono segnalate le ultime produzioni tessili dell’azienda, riproponendo le 
foto dello studio Casali che li vedono appoggiati a un muro esterno, affiancate 
a sette disegni preparatori, in bianco e nero, ad enfatizzare i segni grafici e 
la composizione. Solo un anno più tardi sarà pubblicato anche il negozio di 
via Viotti a Torino (Esporre tappeti. Ettore Sottsass jr. arch., 1955, pp. 38-39), 
un luogo che vuole essere prima di tutto spazio espositivo per le produzio-
ni dell’azienda. Come racconta lo stesso Sottsass nell’articolo, non firmato 
ma scritto in prima persona, gli interni sono immaginati come ambienti per 
esporre29 i tappeti e le stoffe destinate all’arredamento prodotte da Redan, 
enfatizzando segni e colori dei tessuti grazie a una pianta poco movimentata 
e tramite la scelta di tonalità neutre. Gli elementi che muovono lo spazio sono 
le grandi lampade in lamiera, che introducono forme organiche in contrap-
posizione ai pannelli e alle griglie in legno per mettere in mostra i tappeti, 
mentre l’iconico tavolo – un pezzo unico in tubo di ferro parkerizzato e vetro, 
un elemento dal forte valore plastico in dialogo con le contemporanee speri-
mentazioni di Sottsass nella scultura e nelle arti applicate (Zanella, 2018e, 
p. 145) – si configura come centro della composizione.
In archivio alla Fondazione Cini si conservano quattro stampe fotografiche 
in bianco e nero e una a colori che ritraggono gli interni30, realizzate dallo 
studio Moisio di Torino e utilizzate anche per l’articolo nella rivista Domus, 
mentre le strutture e gli elementi d’arredo sono oggi ancora conservati nella 
loro interezza presso l’Archivio aziendale Arazzeria Scassa, ad Asti.
Al rapporto con Redan e la famiglia Tron sono però riconducibili anche ad 
altri interventi documentati dall’archivio Sottsass presso la Fondazione Cini. 
Nella corrispondenza e nelle parcelle conservate31 sono riportati come lavori 
svolti anche l’architettura di interni per un ulteriore negozio, a Sanremo in 
Liguria, e il progetto e sistemazione di un laboratorio di tessitura di Pinerolo. 
Se di questi incarichi non abbiamo alcuna documentazione32, il progetto del 
1954 per il bar e il ristorante ’l passagi a Pinerolo è invece ricostruibile sia 
da stampe fotografiche33 sia dalle tavole34 e dagli studi per grafica e interni. 
Sono infatti conservati una serie di rilievi delle facciate degli edifici che ospi-
tavano il locale, all’angolo tra via Torino e via Carlo Alberto, sui quali l’archi-
tetto interviene ripensando l’affaccio sui portici, attraverso un rivestimento 
in perline di lance americana, e dividendo gli spazi tra bar e ristorante, anche 
grazie a un sistema di insegne disegnate insieme all’immagine coordinata 
del locale, a partire da un nuovo logotipo. Questo è sviluppato lavorando sul 
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nome, scritto a mano e accompagnato da un oggetto che diventa segno gra-
fico astratto, una ruota in cui uno dei raggi è prolungato per sottolineare il 
testo. La sistemazione e l’organizzazione degli spazi interni appare abbozzata 
su alcuni schizzi, mentre dalle stampe fotografiche è possibile ricostruire la 
continuità tra interno ed esterno ottenuta tramite il rivestimento in perline, 
che ricopre anche tutte le pareti e integra elementi come la cassa. 
Elemento iconico è il bancone del bar, decorato in mattonelle quadrate e 
rettangolari in gres di differenti dimensioni, a creare pattern geometrici di 
influenza viennese (Brayer, 2021, p. 14), vere e proprie superfici sensoriali 
che dialogano con il portabottiglie alle pareti in leggero tondino di ferro, di 
cui troviamo alcuni schizzi su fogli sparsi in archivio. Per i pavimenti la scelta 
è quella di utilizzare mattonelle in gres giallo ocra, mentre la zona bar è 
arredata con tavolini dalla base decorata in ferro e piano in marmo, affiancati 
a sedie disegnate dallo stesso Sottsass. Di queste non sono purtroppo conser-
vati i progetti corrispondenti negli archivi, ma rimane tuttavia una testimo-
nianza nel fondo fotografico del Centre Pompidou, uno scatto che classifica 
questi arredi come “progetti Ettore”35. A questo si aggiunge la memoria36 
della falegnameria Bertola di Pinerolo, gli artigiani a cui l’architetto si rivolse 
per la produzione di questa serie di sedute. 
Particolarmente interessanti, le sedie sono in legno chiaro, esattamente sim-
metriche seguendo l’asse verticale, composte da pochi elementi: due porzioni 
rettangolari vanno a formare la seduta, leggermente scavate in corrispon-
denza dello schienale. Esso è costituito dal prolungamento delle due gambe 
posteriori, con un disegno che sembra guardare ad alcune soluzioni adottate 
da Carlo Mollino37, seppur con esiti formali completamente differenti. La 
struttura a L delle gambe anteriori completa la struttura della sedia, che ri-
legge – anche se solo parzialmente – le forme organiche a cui Sottsass guarda 

Fig. 8 — Invito all’inaugurazio-
ne del ristorante “’l passagi” a 
Pinerolo.
Fondazione Giorgio Cini onlus, Ar-
chivio Ettore Sottsass jr., Centro 
ARCHiVe Venezia.
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in questi anni, un momento di interesse per designer quali Charles Eames e 
Isamu Noguchi così come per artisti come Antoine Pevsner, Max Bill, Jean 
Arp e Alexander Calder.
Dalla corrispondenza è possibile infine ricostruire la fornitura dei corpi 
illuminanti, posti nella parte alta delle pareti del locale, al di sopra del rive-
stimento in legno, e di un biliardo, oltre ai materiali utilizzati, tra cui marmi 
scelti per alcuni piani, il gres colorato acquistato da Appiani di Treviso, i tubi 
di ferro posti intorno al bancone e ovviamente cinque tappeti e altrettante 
stoffe di Redan. Fondamentali anche i colori utilizzati sulle facciate esterne, 
che come riporta una nota erano “blu rosso marrone, il blu è sempre dentro al 
rosso, il marrone sopra l’arancione”.

Italia Disegno e l’Arazzeria Scassa: forme di continuità 
La collaborazione tra Sottsass e Redan che proseguirà anche dopo l’ingres-
so nel 1956 dei nuovi soci Filippo Scroppo e Ugo Scassa (Sottsass, 2000, pp. 
10-11), allora geometra. Scroppo, membro del MAC torinese, “svolse un ruolo 
importante nell’elaborazione della sintesi delle arti, contribuendo in modo 
significativo al tentativo di abbattere i confini tra le arti e le tecniche” (Mal-
lamace, 2017-2018, p. 115), e rappresenta il tramite tra Maria Tron e la figura 
imprenditoriale di Scassa38, che diventerà sempre più rilevante nella storia 
del rapporto tra Sottsass e il progetto del tessile. Nel 1957 avviene la defini-
tiva chiusura di Redan, e nello stesso momento Scassa – che pur chiudendo 
la galleria rileva tutte le attività – decide di lanciare in continuità l’impresa 
Italia Disegno. La nuova realtà si dedica alla produzione di tappeti annodati 
a mano nella Certosa di Valmanera vicino ad Asti (Il revival di un’arte antica, 
2003, pp. 16-17), mentre dal 1960 sempre nella stessa sede viene allestito un 
laboratorio di tessitura di arazzi con telai ad alto liccio, con il nome dell’im-
presa che dal 1964 sarà definitivamente cambiato in Arazzeria Scassa (Zanel-
la, 2018c, pp. 177-178). 
Italia Disegno vuole essere inoltre un centro di produzione di manufatti 
per l’arredamento, come testimoniano alcuni tavolini disegnati dallo stesso 
Sottsass pubblicati su Domus (Una serie di tavolini di ferro e ottone, 1958, pp. 
50-51), ponendosi tuttavia in una certa continuità con l’esperienza di Redan 
grazie alla figura del fondatore: 

Ugo Scassa è in questo senso emblematico in quanto egli comprende la necessi-
tà di avvalersi della consulenza di designer e artisti con i quali coltiva i rapporti 
anche attraverso la attività della Galleria Il Prisma, aperta a Torino con Filippo 
Scroppo all’inizio degli anni Cinquanta. Scassa inoltre è consapevole della ne-
cessità di individuare modalità di comunicazione dei propri prodotti, affiancando 
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alle campagne pubblicitarie la cura della rete di vendita e produzione (Zanella 
2018b, p. 153). 

In tale ottica è semplice ricostruire le motivazioni che portano Scassa ad af-
fidare a Sottsass non solo il disegno dei tappeti e degli arredi, ma il progetto 
di una vera e propria immagine coordinata per Italia Disegno, partendo dallo 
studio del logotipo. I bozzetti sono conservati presso lo CSAC Università di 
Parma39 – troviamo prove di composizione in cui sono utilizzati tondi trico-
lori al posto dei quadrati e utilizzate le parole “from Italy” in sostituzione di 
Italia Disegno – mentre nell’archivio veneziano40 è possibile ricostruirne la 
declinazione su vari formati. Basato sul nome dell’impresa e composto in un 
carattere egizio – apparentemente un Clarendon – e con le singole lettere leg-
germente disallineate, il logotipo è completato da alcuni quadrati colorati che 
richiamano la bandiera italiana. Se la soluzione di declinare l’identità italiana 
attraverso alcune semplici forme e i colori rosso e verde su fondo bianco è già 
presente nel marchio per la XI Triennale di Milano, è altrettanto ricorrente 
in Sottsass lo sviluppo di un logotipo muovendo da un carattere tipografico, 
attraverso minimi interventi manuali e l’utilizzo di modelli compositivi rica-
vati dalla pittura astratta, come nel caso dei marchi per la Carrozzeria Sirio 
di Novara o per la Galleria del Naviglio, in cui il carattere è però totalmente 
ridisegnato e reinterpretato attraverso esercizi di calligrafia che sembrano 
anticipare gli interessi del designer per le arti orientali.
A partire dalla definizione di un’immagine grafica41 si aprirà una nuova espe-
rienza, in continuità con il decennio di collaborazione con Redan e al tempo 
stesso già rivolta a un momento del percorso di Sottsass che lo vede iniziare a 
collaborare con aziende come Poltronova e Olivetti, realtà dove confrontarsi 
con la produzione industriale cercando di mantenere spazi di libertà e una 
visione progettuale trasversale a linguaggi e tecniche, nel ruolo di artista, 
designer e “consulente artistico”. 
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40	 Grafica per la società Italia Disegno, 
1957 G, Archivio Ettore Sottsass Jr., 
Fondazione Giorgio Cini, Venezia.
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(Princeton Architectural Press, 1992).

Giancarlo Consonni
È professore emerito di Urbanistica presso 
il Politecnico di Milano e poeta.  
Le sue ricerche hanno intrecciato il pro-
getto urbano con un ampio quadro di cono-
scenze e di esplorazioni: la storiografia, 
l’antropologia, l’economia, la geografia, 
la filosofia e con esperienze artistiche, 
in particolare la letteratura, il teatro e 
la pittura, come parti essenziali per la 
corretta lettura dei processi di formazione 
della metropoli contemporanea. Dirige 
l’archivio Bottoni. Tra le sue pubblicazioni, 
Piero Bottoni: architecture and design 
in Milan (con M. Cassani Simonetti e V. 
Finzi, Silvana 2018); Urbanità e bellezza 
(Solfanelli 2016), Terragni inedito (con G. 
Tonon, Ronca 2005); Piero Bottoni opera 
completa (con G. Tonon, L. Meneghetti, 
Fabbri 1990).

Elena Dellapiana
Professoressa ordinaria, insegna 
Storia dell’architettura e del design al 
Politecnico di Torino. Si occupa di storia 
dell’architettura, della città e del design 
del XIX e XX secolo. Tra le pubblicazioni, 
la collaborazione al volume Made in Italy: 
Rethinking a century of italian design, a 
cura di K. Fallan e G. Lees-Maffei (Blo-
omsbury, 2013), le monografie Il design 
della ceramica in Italia 1850-2000 (Electa, 
2010), Il design degli architetti italiani 
1920-2000 (con F. Bulegato, Electa, 2014), 
Una storia dell’architettura contemporanea 
(con G. Montanari, Utet, 2015-2021), Il 
design e l’invenzione del Made in Italy 
(Einaudi, 2022).

Dario Mangano
È professore ordinario di Semiotica presso 
l’Università di Palermo e l’Università di 
Scienze Gastronomiche di Pollenzo, dove 
tiene anche un Laboratorio di pubblicità 
alimentare. SI occupa dei rapporti tra 
progetto e significato nei vari aspetti 
della cultura del design. Ha pubblicato 
diversi libri e articoli fra cui Ikea e altre 
semiosfere. Laboratorio di sociosemiotica. 
(Mimesis 2019). Che cos’è la semiotica 
della fotografia. (Carocci 2018); Che cos’è 
il food design. (Carocci 2014); Archeologia 
del contemporaneo. Sociosemiotica degli 
oggetti quotidiani (Nuova cultura 2010), 
Semiotica e design (Carocci, 2008); nel 
2020 ha curato il volume Quando è design 
(Ocula).

Jonathan Pierini
È un disegnatore di caratteri e progettista 
grafico. Ha ottenuto un diploma di laurea 
triennale presso ISIA e un diploma spe-
cialistico in Type & Media presso KABK 
in Olanda. A Londra ha lavorato presso 
Dalton Maag Ltd. Dal 2011 al 2017 è 
stato ricercatore a contratto e professore 
aggregato presso la Facoltà di Design 
e Arti della Libera Università di Bozen 
Bolzano. Da settembre 2017 è direttore di 
ISIA Urbino dove insegna Storia del Libro 
e della Stampa, tipografia e progettazione 
grafica. Dal 2017 è direttore di Progetto 
Grafico.

Jeffrey Schnapp
Jeffrey Schnapp è il fondatore/direttore 
del metaLAB (ad) Harvard e co-direttore 
di facoltà del Berkman Klein Center for 
Internet and Society dell’Università di 
Harvard. È titolare della cattedra Carl 
A. Pescosolido in Lingue e letterature 
romanze e Letterature comparate presso 
la Facoltà di Arti e Scienze di Harvard, ma 
è anche docente presso il Dipartimento 
di Architettura della Graduate School of 
Design di Harvard. Attualmente è pre-
sidente del Dipartimento di Letteratura 
comparata. 
Le sue numerosissime pubblicazioni 
spaziano dalla storia al progetto con par-
ticolare attenzione per la comunicazione 
e la conoscenza intorno alla categoria del 
Knowledge Design.

Marco Scotti
Marco Scotti (Parma, 1980) storico dell’ar-
te, assegnista presso l’Università Iuav 
di Venezia, è dottore di ricerca in Storia 
dell’arte presso l’Università di Parma, 
ateneo con cui ha collaborato anche come 
studioso, curatore e borsista al Centro 
Studi e Archivio della Comunicazione 
(CSAC). Nella sua attività curatoriale, ha 
realizzato mostre per MAXXI, Fondazione 
Cirulli, CSAC Università di Parma, MSU 
Zagreb; ha ideato, con Elisabetta Modena, 
il museo digitale MoRE www.moremu-
seum.org dedicato alla valorizzazione e 
conservazione di progetti di arte contem-
poranea mai realizzati.

Manuela Soldi
Assegnista di ricerca presso l’Università 
Iuav di Venezia con un progetto relativo 
all’archivio aziendale Bottega Veneta. 
Docente di Heritage e progetto della moda 
presso la stessa università e di Catalo-
gazione e gestione degli archivi presso 
l’Accademia SantaGiulia di Brescia. I suoi 
interessi di ricerca comprendono la storia 
della moda, dell’artigianato e del Made in 
Italy. Collabora con varie realtà culturali 
per la valorizzazione di archivi e colle-
zioni. Ha pubblicato Rosa Genoni. Moda 
e politica: una prospettiva femminista fra 
’800 e ’900 (Marsilio 2019).

Alice Twemlow
È research professor presso la Royal Aca-
demy of Art dell’Aia (KABK), dove dirige 
il gruppo di lettura “Design and the Deep 
Future”, e professore incaricato presso la 
cattedra Wim Crouwel di Storia, teoria e 
sociologia del design grafico e della cul-
tura visiva dell’Università di Amsterdam 
(UvA). La sua ricerca affronta le complesse 
interrelazioni del design con il tempo e 
l’ambiente e si manifesta in scritti, mostre, 
conferenze e formazione.  
Tra le sue pubblicazioni, StyleCity New 
York (Thames & Hudson, 2003); What is 
Graphic Design For? (Essential Design 
Handbooks) (RotoVision, 2006); Sifting the 
Trash: A History of Design Criticism (MIT 
Press, 2017).

Pierparide Vidari
Architetto, docente di progettazione 
presso il Politecnico di Milano e in diverse 
istituzioni internazionali. Nel 1970 diventa 
consulente nel dipartimento di Olivetti 
Corporate Identity coordinato da Hans 
von Klier e avvia e organizza l’Archivio 
e Centro Documentazione dell’industrial 
design Olivetti di cui diventa il responsa-
bile. Realizza diversi incarichi progettuali 
e curatoriali Olivetti, con particolare 
attenzione al mezzo audiovisivo.  
Fra le sue numerose pubblicazioni, si 
ricordano, On my Vespa, Italy on the move  
(Ed. Triennale di Milano, Ed. Charta, 
2006); Lezioni su Olivetti – Storia, editoria, 
design. Con un’intervista a Renzo Zorzi 
(con M. Broggi e Pier Unicopli, 2018).
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